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1. PREMESSA 

Il presente elaborato si rende necessario malgrado l’area fosse già stata esaminata e studiata in 

quanto è oggetto di variante al precedente Piano Urbanistico Attuativo. 

Relativamente agli scenari di pericolosità idraulica, non è necessaria una ulteriore analisi in 

quanto le norme che hanno determinato lo scenario di pericolosità idraulica vigente non sono 

state modificate, come tale si confermano gli scenari di pericolosità idraulica vigenti e approvati 

con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 11 del 17.10.2017 

 

Il documento, predisposto secondo quanto indicato nelle Linee guida a corredo della delibera di 

adozione N. 2 del 23.11.2016relativa l'art. 47 delle NTA del PAI, rende conto delle misure 

compensative da attuare in materia di invarianza idraulica. 

Nello specifico, così come richiamato nella Delibera  

 

• Per invarianza idraulica si intende il principio in base al quale le portate di deflusso meteorico scaricate 

dalle aree urbanizzate nei recettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori di quelle preesistenti 

all’urbanizzazione. 

• I comuni in sede di redazione degli strumenti urbanistici generali o di loro varianti generali e in sede di 

redazione degli strumenti urbanistici attuativi, stabiliscono che le trasformazioni dell’uso del suolo 

rispettino il principio dell’invarianza idraulica. 

• Gli strumenti urbanistici generali ed attuativi individuano e definiscono le infrastrutture necessarie per 

soddisfare il principio dell’invarianza idraulica per gli ambiti di nuova trasformazione e disciplinano le 

modalità per il suo conseguimento, anche mediante la realizzazione di vasche di laminazione. 

• Sono fatte salve eventuali normative già adottate dai comuni per l’applicazione del principio 

dell’invarianza idraulica. 

• La Regione approva normative specifiche con l’obiettivo di incentivare il perseguimento del principio della 

invarianza idraulica anche per i contesti edificati esistenti. 

 

Al fine della predisposizione sono stati utilizzate le indicazioni contenute all'interno della 

delibera stessa, sia per quanto attiene i parametri dei coefficienti utilizzati e sia per quanto 

concerne specificatamente la modalità con la quale è stata realizzata la presente relazione 
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2. UBICAZIONE DEL SITO 

L’area, in comune di Assemini, è posta al confine con il comune di Elmas e in adiacenza alla 

Via Piscina Matzeu che collega l’intersezione di Elmas - Via del Pino Solitario – SS 130, con la 

ex SS 131. 

 

 

Figura 1 Area di riferimento perimetrata in viola  

 

 

 

3. ANALISI E METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 

 

La superficie complessiva in oggetto ha un'estensione di circa 5.8 ettari. Sulla base della caratterizzazione geo-pedologica 

dell’area in esame, la lottizzazione in oggetto può essere classificata come suolo “Tipo C” con riferimento al metodo SCS-

CN (Tabella 1). 
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Tabella 1 Descrizione delle diverse classi in funzione dei gruppi di Tipo di di suolo (metodo SCS-CN) 

 

 

Dalla mappa dell’uso del suolo della Regione Sardegna (Corine Land Cover RAS - 2008) sono state ricavate le tipologie; 

codifiche ed estensioni sono rappresentate nella successiva figura e tabella. 

 

 

 



                 

  Art.47 NTA del PAI   

  STUDIO SULL'INVARIANZA IDRAULICA  

____________________________________________________________________________________________________________ 

5 
 

 

Figura 2 Estratto carta UDS nell'area di intervento 

 

 

 

Codici e valori del CN nell'area oggetto di indagine  

 

 

I valori del CN sono stati ricavati dalla successiva tabella  
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Tabella 2 Valore del Curve Number in funzione dell’uso del suolo (Corine) e del tipo di suolo 

(Elaborazione ADIS - Linee guida art 47 NTA del PAI) 
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Valore del CNII Medio= 93 

 

La classificazione dell’uso del suolo Corine Land Cover RAS – 2008 costituisce un preliminare riferimento, successivamente 

stato effettuato un ulteriore analisi sulla base delle indicazioni emerse da sopraluoghi in situ e dalle immagini satellitari 

dell'area. 

Sulla base delle reali caratteristiche delle coperture dell'area e mediante l'impiego dell'abaco allegato alla citata delibera che 

richiama i valori del CN per specifici materiali è stata effettata un'ulteriore e più dettagliata valutazione del CN. 

Quanto sopra è stato necessario anche al fine di individuare una coerenza con i valori del CN impiegati in fase di valutazione 

ex post. 

 

Figura 3 Attribuzione del valore del CN sull'area di intervento 



                 

  Art.47 NTA del PAI   

  STUDIO SULL'INVARIANZA IDRAULICA  

____________________________________________________________________________________________________________ 

10 
 

 

 

 

Figura 4 Valutazione del valore del CN II medio 

 

Il valore del CN II è stato quindi valutato mediante una media pesata sulle superfici mediante l'impiego dei valori richiamati 

nell'abaco precedentemente citato. 

  

Utilizzo Descrizion Shape_Area CN cn x a

Viabilità interna Pavimentazione strade n macadam 42322 98 4147556

verde Incolto, sterrato, superici naturali degradate 3801 80 304080

Edifici esistenti Superici di manufatti diversi in cls o altri materiali impermeabili o impermeabilizzati ... 11477 98 1124746

57600.00 5576382.00

CN II = 96.81
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4. ANALISI CONDIZIONE DI PROGETTO 

 
La pianificazione in esame prevede la realizzazione di varie tipologie di interventi dettagliati nel progetto e di sui si consegna 

di seguito un'immagine schematica. 

Per quanto riguarda l'analisi speditiva rispetto alla carta dell'uso del Suolo, è confermato il valore in quanto l' insediamento 

continuerà a riguardare Grandi impianti di concentramento e smistamento merci. 

Invece, applicando l'approccio di dettaglio che lega all'utilizzo dell'abaco specifico del CN, sono state individuate diverse 

tipologie a ciascuna delle quali è stato associato il valore Curve Number sulla base di diversi materiali utilizzati e della 

tipologia delle coperture. 

A ciascun materiale è stato associato un valore del coefficiente di afflusso a cui corrisponde un range di valori del parametro 

Curve Number.  

I valori attribuiti ad ogni tipologia di materiale sono desunti dalla tabella richiamata nell’Allegato 1 Tabella dei coefficienti di 

afflusso e del CN per le diverse superfici.  

Nel caso specifico, sono stati utilizzati valori medi tra quelli richiamati per ogni tipologia di materiale. 

La successiva e conseguente tabella consegnano l'uso di ogni poligono all'interno del progetto di riordino, la 

descrizione dell'area secondo l'abaco del CN, il conseguente valore del CN. 
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Il valore del CNII a seguito degli interventi risulta di 92.63. 

 

Considerando che secondo la valutazione ex Ante, il valore era di 96.81, e quindi il progetto consegue un 

incremento della permeabilità,  non si rende necessario realizzare alcuna misura di compensazione 
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